Parrocchia S. Camillo

4a Domenica di Quaresima – 22 Marzo 2009

“Va’ e fa’ anche tu così”

cristiani per il bene comune
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Saluto del Celebrante

C.
Dio, ricco di misericordia, che ci ha fatti rivivere in Cristo, sia con tutti voi.
Accoglienza: 

È la domenica della gioia, sottolineata dai testi e dal colore della liturgia; gioia perché «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna». È questo il gioioso messaggio che costituisce il cuore del Vangelo e della quaresima.

L’amore di Dio ha trovato il vertice della sua manifestazione nel dono del Figlio

ad una umanità debole e peccatrice.
Atto penitenziale

C.
Affidiamo ancora una volta noi stessi e gli uni gli altri a quel grande amore con il quale Dio ci ha amati. In silenzio rivediamo la nostra vita e mettiamo davanti a lui il nostro peccato.
· Signore, alleanza nuova ed eterna tra Dio e il suo popolo, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.
· Cristo, innalzato sulla croce per darci la vita, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Christe, eleison. Christe, eleison.
· Signore, venuto non a condannare ma a salvare il mondo, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.
Colletta

C.
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  

Dal secondo libro delle Cronache



2Cr 36,14-16.19-23

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme.
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incendiarono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi.
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, attuandosi così la parola del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni».
Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore pronunciata per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”».
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale  

Dal Salmo 136
Rit.
Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.
Lungo i fiumi di Babilonia, 

là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion. 

Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre.
Rit.
Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato,

allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!»..
Rit.
Come cantare i canti del Signore in terra straniera?

se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di me la mia destra..
Rit.

Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo, 

se non innalzo Gerusalemme al di sopra di ogni mia gioia.
Rit.

Seconda Lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Ef 2,4-10

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. 
Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo

(Gv 3,16)

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito;
chiunque crede in lui ha la vita eterna.

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Vangelo   

Dal vangelo secondo Giovanni  


Gv 3,14-21

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo! 

Riflessione quaresimale del Vescovo Antonio

LA PARROCCHIA E IL BENE COMUNE
Domenica scorsa abbiamo considerato le “dieci parole” che Dio ha consegnato al suo popolo come legge di sapienza e di vita per il bene comune di ciascuno e di tutti.
Oggi, la prima Lettura ci ricorda un’epoca dolorosa attraversata dal popolo dell’Alleanza. Il popolo d’Israele si trova in esilio, lontano dalla Terra Promessa, senza il Tempio. Il racconto biblico ci fa sapere di una diffusa disobbedienza alla legge di Dio. Era venuto meno il senso del bene comune spirituale e materiale. Ma Dio non abbandonò il suo popolo. Mosso da compassione, ispirò il re di Persia, Ciro, ad emanare un decreto in cui era detto agli Ebrei: «Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e salga» (Cf 36, 23 ), torni cioè a Gerusalemme.
Possiamo applicare a noi e alla nostra odierna situazione queste parole. Anzitutto, prendiamo coscienza della nostra appartenenza al popolo di Dio, che è la Chiesa, di cui la parrocchia forma una “cellula” viva. Il Concilio Vaticano II ha così messo in luce il valore di questa appartenenza: «Dio volle santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che Lo riconoscesse nella verità e fedelmente lo servisse» (LG 9). Ciascuno di noi, in forza del Battesimo, della Cresima e dell’Eucaristia è membro del popolo di Dio, che è definito anche come “corpo”, corpo di Cristo e della Chiesa.
Come popolo di Dio, che vive nella società e nella storia, stiamo attraversando un momento complesso e critico che potrebbe essere paragonato al periodo difficile vissuto dal popolo di Dio dell’Antica Alleanza.
Dio, tuttavia, non smette di offrirci il “ritorno” ad una vita rinnovata dall’esperienza dell’esilio, la conversione da un’esistenza “alienata” da tante “dipendenze” alla vera libertà. Una delle peggiori dipendenze è quella dall’egoismo. Dio ci chiama a “salire” in alto, a liberarci dalle schiavitù, a ricostruire il Tempio, e cioè la relazione con Lui, e insieme la relazione con la nostra comunità.
Il cammino quaresimale e la Parola di Dio ci stimolano ad una partecipazione attiva e responsabile alla vita della nostra comunità parrocchiale, per attingervi luce e forza spirituale nell’incontro con Dio. Ricordiamoci poi che «a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune» (ICor 12,9). Ciascuno di noi, quindi, può e deve contribuire al bene della propria comunità mettendo al servizio del prossimo i “talenti” che ha ricevuto. Un malato, ad esempio, può contribuire moltissimo al bene comune della parrocchia con la preghiera e unendo le proprie sofferenze a quelle di Cristo. Il discernimento e l’attuazione del bene comune della parrocchia devono essere l’obiettivo fondamentale del Consiglio pastorale e del Consiglio per gli affari economici, senza trascurare le necessità dei poveri.
Il Vangelo ci ha riportato l’incontro di Nicodemo con Gesù. Anche nelle comunità parrocchiali ci sono i Nicodemo, che cercano Gesù di nascosto, che sono alla ricerca di chiarimenti ai loro dubbi e di un senso più alto da dare alla vita. Lo siamo anche noi, almeno qualche volta. Gesù apre un orizzonte nuovo ed eccelso: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in Lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna» (Gv 3,16). È l’orizzonte dell’Amore sconfinato e universale di Dio. Ci crediamo veramente? Oggi alle nostre comunità si aprono nuovi spazi e frontiere d’incontro con il “mondo”: persone che si erano allontanate e fanno ritorno; persone che cercano riferimenti sicuri in una società frammentata e smarrita; persone provenienti da culture e religioni diverse alla ricerca di un futuro migliore e che talora chiedono di conoscere la fede cristiana; persone sole che domandano o attendono silenziosamente un po’ di attenzione e di ascolto. Anche un uomo non appartenente al popolo dell’Alleanza – come Ciro – può diventare portavoce di Dio.
La Quaresima è tempo di grazia che sollecita le nostre comunità a riconoscere i segni e le “sorprese” di Dio. E noi, siamo attenti agli appelli e alle attese che ci vengono da questo “mondo” amato da Dio? La ricerca del bene comune ci chiede di sapervi rispondere con generoso impegno.
Vi accompagno nel cammino verso la Pasqua con la mia benedizione.
( Antonio, vescovo
Preghiera del Fedeli

C.
Come il popolo pellegrinante nel deserto alzò il suo sguardo al serpente di bronzo, per essere guarito dai morsi dei serpenti velenosi, così ora noi alziamo lo sguardo al Cristo crocifisso. La nostra voce si unisca alla sua, affinché il Padre, ricco di misericordia, conceda quanto occorre alla Chiesa e al mondo intero.
L.
Preghiamo dicendo: Signore, donaci la tua grazia.

· Per tutti i cristiani: consapevoli di essere amati gratuitamente da Dio che ha dato il suo Figlio per noi, siano nel mondo credibili testimoni della misericordia del Padre. Preghiamo.

· Per chi vive l’amara esperienza dell’esilio e della fuga dal proprio paese, per chi lascia la propria terra in cerca di lavoro e maggiore dignità: Dio, davanti al quale nessuno è straniero, converta popoli e governanti alla solidarietà e alla condivisione. Preghiamo.

· Per i ragazzi che nella nostra comunità si preparano a celebrare i sacramenti pasquali della Cresima, dell’Eucaristia e della Riconciliazione: Dio li renda ricchi con il dono della fede e faccia riscoprire a ognuno di noi il valore vitale dei sacramenti che celebriamo. Preghiamo.

· Per noi qui raccolti in comunità: s’intensifichi il nostro comune cammino penitenziale di preghiera, rinuncia e carità fraterna, per poter celebrare con gioia la memoria della Passione e della Risurrezione del Signore. Preghiamo.
C.
Signore Dio nostro, esaudisci le suppliche del tuo popolo, e concedici di seguire Cristo sulla via della croce, per essere liberati dalla schiavitù del peccato e gustare la gioia che hai promesso a chi crede in lui. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
A.
Amen.

Per la Preghiera in Famiglia

Preghiera per i bambini

Gesù, tu hai detto:

“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio per salvarlo”. 

Gesù, io credo in te e al tuo amore. Io ti amo, Gesù, accresci la mia fede in te.

Gesù, accresci la mia fede in te.

Gesù hai detto:” Qualunque cosa fate ai miei fratelli, l’avete fatto a me”. 

Dammi la forza per tradurre la mia fede in te 

in gesti di amore concreto per i fratelli.

Gesù, accresci la mia fede in te.

Gesù tu hai detto:” Io sono la luce venuta nel mondo, 

ma gli uomini hanno preferito la tenebre”. 

Gesù, io voglio vivere nella luce del tuo amore e non nelle tenebre del male.

Gesù, accresci la mia fede in te.  

Signore, 

per noi avere fede significa lodarti 

per le opere che hai compiuto per la nostra salvezza.

Abbiamo capito che è stata la fede ad aiutare Te,

Gesù, quando sei stato tentato dal diavolo.

Così ti chiediamo, Signore, 

di aiutarci a capire quale grande dono ci hai fatto 

e di rendere la nostra fede sempre più ricca. 

Preghiera per gli adulti

Ciò che è accaduto – è vero – è del tutto paradossale:

l’emblema del fallimento, di una fine atroce e dolorosa,

il segno pauroso dell’oppressione riservata ai vinti ed agli sconfitti

è diventato un simbolo di salvezza, di pace, di misericordia.

Solo perché tu, Gesù, non sei indietreggiato

neppure davanti alla morte più ignominiosa e terribile,

la morte di croce.

Oggi è proprio guardando alla tua croce

che noi riconosciamo la potenza straordinaria dell’amore

e avvertiamo che tu non sei venuto per condannare e castigare,

ma per guarire, per risanare,per offrire una vita eterna.

Se gli uomini guardano con paura

a coloro che si innalzano con arroganza sul trono del potere,

a te, invece, inchiodato al legno del patibolo,

possono volgere fiduciosi uno sguardo riconoscente.

Perché tu hai preso su di te

ogni nostra infermità, ogni nostro peccato

ed è grazie alle tue piaghe

che possiamo ricevere un’esistenza nuova.

Perché tu ci chiedi unicamente

di affidarci con semplicità alla tua misericordia.

Roberto Laurita 

La parrocchia di S. Camillo in questa settimana offre

questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA: S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Venerdì 27/3
ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)


ore 20,00
Celebrazione quaresimale – Liturgia della Parola

Giovedì 2 aprile

Giornata di spiritualità alla Casa Camilliana a Mottinello 

Partenza ore 8,30 – rientro previsto ore 17,30

Quota di partecipazione 20 euro

Iscrizioni entro domenica 29 marzo presso p. Roberto (tel. 049/8071515)
CATECHESI

Lunedì 23/3
ore 21,00
presso l’Auditorium del Centro Parrocchiale – 



Lectio Divina guidata da p. Gilberto Depeder dell’Istituto Teologico S. Massimo

Martedì 24/3
ore 16,00
presso la Sala a piano terra del Centro Parrocchiale - Gruppo di Catechesi degli Adulti 

DIGIUNO e CARITA’ 

Domenica 29/3


Giornata della Carità
Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla Messa penitenziale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie padovane 

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone
Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenia)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€    15,00


- Contributo per  3 mesi 
€    45,00


- Contributo per  6 mesi  
€    90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sabato 28/3
presso l’auditorium del Centro Parrocchiale – 
incontri del dott. E. Aceti con i giovani
Ore 10,30
giovani 20-30 anni
Personalità e dono: per una cultura della reciprocità
Ore 16,00
ragazzi 14-16 anni
Il corpo che ama: per un’educazione al corpo
Ore 18,00
giovanissimi 17-19 anni
Sessualità e affettività: quale rapporto?






